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composta dai Sigg. Magistati:
Nunziata don. Alcssandro

Viva dott, Maria Loredana

Marrocco don Msria GabriElla

t, o'$lo

REPUBBLTCA ITALT.ANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
LA CORTE DI APPELLO DI ROMA

Sezionp lavoro e Previdenza

Ptpsidente

Consiglicrc rcI.
Consigliere

N.6

all'udienza del 1.7"2019 ha pronunciato la segueile

SENTENZA

nella causa in grado di appello iscrita al n. 891/ 2014 del Ruolo Cenerale Levom s previdenza

tra

-sPA, 

in persona del legele rappreseritant€ p.,t., elettivamente domiciliara in

.Roma, vialc lvlazzini n.126, presso lo studio dell,aw.H che la rapprescnk e
difende come da marrdato in atti

G 
AFPELLANTE

INPGI' Istituto Naeiouale di Prcvidenza dei Giornalisti ltaliani q gisyanni Amendola.., in persona

del legale rappresentante p.,t., elettivamente domiciliato in Romo, via Nizzq ri. J5, pr€sso

I'ufficio legale dell'lstituto, rappresentato e difeso dell'aw.ilnl||I come da mandato
in atti

APPELLATCI

OGGETT0: appello arrverso ls senùenza del rribrurale di Roma n.43lg/ zar3
CONCLUSIONI: come in atti
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sYoLGIMEhl.fQ _DEL PROCESSO E MOTTVI.DELI*{ DECISTQNE

1. Con la sent€nza impugnata il Tribunale di Roma accoglieva pemislmente I'opposizione proposta

dalla socieràllIf spa awerso il decreto ingiuntívo concesso dal Tribunsle di Roma

su istanza dell'INPGI e condannava la societa opponente al pagamento di contributi e sanzioni per

la somma di € I 88,01 I ,33 relativi alle varie poeizioni oggefio detr verbale di accert$nento n. 541

2003.

Il Tribunale di Roma fondava la decisione sulle seguenti ragioni :

' dall'istruttoria è emerso che i giornalisti nelle rsdazioni svolgevano tutti la stessa attivitn con Ie

medesinae modalità, indipendentemente dalla natura del rapporto di lavom;

- il verbale ispettivo ha qna atrcndibilid che può essere infimata solo da una prova contraria, ma

le risultanze.istruttarie ne h*onfermato la fundatezza ;

- sussistono gli elementi distintivi tipici del rapporto giomalistico subordinato ;

- tutti i giomalisti ereno in pos$es$o dello status di giomalista iseriai all'Albo o al Regisro dei
praticanti :

- I'INPCI prcwedeva a depositare nuovo conteggio, escludendo una sola posizione per inrcrvenuto

condono, per la somma complessiva pari ad euro 188.01lJj.

Awerso la tale decisionE proponeva tempestivo appello I'originaria opponente, sostenendo

l'enoneità della sentenza sottc diversi profili:

a) erronea valutazione delle risultanze istnrttorie ;

b) enonea valutazione in meriro all'iscrizinne nel registro dei giomalisti praticsnti;

c) enonea interprctazione in merito al regime sanzionstorio della l.n. 48/ 1996, Eovando

applicazione la l.n. 38812000 .

Si co*tituiva I'INPGI per contestare e chiedere il rigetto del gravame.

All'odierna udienza di discussione la causa veniva decisa come da díspositivo in catce di cui veniva

data pubblica lettura.

ciòpremesso, I'appello è parzialmente fondato e va accolto nei timiti indicati.

Ebbene, le posizioni oggetto di accertarnento da parte dell'IMGI sono state le seguenii :

l.S;-giornalísta pubblicistadal2s.6.200l, per il r€cupero contriburivo relativo al

periodo dal 28.6.2001 al settembrs 2003, con la qualifica di redaútore- corfispondente €x art. I e 36

CCNLC (cfr. verbale ispettivo pag. 3ó punto 80)

2. l:Il giornalista pubblicistq pe'r il recupero contributivo rclativo al periodo dal

gennaio 2001 al settembre ?003 (ad eccczione del periodo dal 24.08.2002 s.l 0?.09.2002" durante il
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guale è stato titolare di un contratto a termine), con la qualifica di redattore ex art. I e 36 CCNLG
(cfr. pag, 37 verbalc ispenivo punto Bl);

3.;J;giornalista pubblicist4 per il recupem relatiyo al periodo dal gennaio 2001 al
settembre 2003 con la q'alig*" 4i redattore ex art. I e 36 CCNLG (cfr. pag. 4ll42 verbale ispettivo
punto 9l).

4'mgiomalistapubblicistaperilrecuperoconfiibutivorelativoalperiododal
gennóio 2001 st settembre 2003, con la qrulifica di corrispondente ex art. lZ CCNLG { cfr.
verbate ispenivo pag.37 punto B2);

5.-t,giomalisrapubblicistadall0.l.200l'perilreeuperocontributivorelativoal
periodo dal l0 gennaio 200l.al 30 settembre 2003, con la quatifica di conispondenrc art. lz
CCNLG (cfr verbale ispettivo pag.17/38 punro g3);

6.- giomalista pubblicist4 per il recupero confibutivo relativo al periodo dal
gennaio 2001 al settembre 2003, con Ia qualifica di conispondente ex srt. lZ CCNLO (c*. verbalc
ispettivo pag. 38 punro 84);

1.-giornalista praticante per il recupero conkibutivo relarivo al periodo óal lz
settembre 2000 aI 30 novembre 2001, con la qualifica di praticanre di cui all'art. 35 CCNLG (cfr.
verbale ispeftivo psg. 39 punto 86);

Ebbene' attese le censrile mosse è opportuno riportare in slratcio le deposizioni testimoniali più
sigrrificative relative a ciascuna posizione in contestazione.

La reste. É h sulte posiziani *,-I!t"nn * riferiva:...
.-.prowedevono eìastuno per Ia propria îona e setlare di comptewa ad acguísire Ie notizie anche
pressa organi istiluzionalÍ ( earàbìníerì, camune ecc..) ; poì telefanícameftfe con il re.ferenfe dt

' redszione concordovano gli wgamenti su cui scrívere nonché Ia mísurs degli crticolt: gli arttcolí
ven(va scrÍfti con propria persatnle eoúpuler usando il pragranma forníta dall,azienda e

trasmetlendo I pezzÍ îramile tonnessíone alla rete dell'azÍends: venivano pagatt a pezzi; e,erq un
a$damento del giornale sulla nostra collaboraziow ncl seaso che i ns pezzi erano altesi e se non
patevamo awerîìvamo che eravama impeditl . ,4leune settori eome la cranaca del venoto orieilale ,

Rívìera , Erenta , Lldo *.erano afiìdatt ín via esclwlva a collaboratori esteryi ... ,, .
Lataste:;Jr:3, dipendante dellailf con mansioni di capo redatrore - sule
posizioni diIDrll}j-f'dferiva : , la saa coilaboraeíone era
quotidiana, era íl refèrente della zona di eompetenza, serÍvwa &te tre articoli di media al gíorno ;
le índíeazioni suglt argomertti da ffanare gli venívano sernpre date dalla redazíone e anehe Ia
mísura degti articotì,.rpe,$o era illftlSd lrdícare gli argomenti da tranare e poi procedevt
sempre su disposirione -detla redazione . ...guanto AU 3 , ha svolto aftiviù di
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collaboratrice dells cîanaca cltîadino ( btsstre ) .,.era autarizzata ad utìlíaare il îelefono dega

redazlone..:per l'acquísizione delle notizle ..la collaboraztone deildJ} aveva unafrequewa
pratieamenle quatìdiana, anehe ne! suo caso Ie lndlcazioni deglt argomenli da'trattare e Ia mkura

dei pezzí provenÍvam dalla redszione ... " .

La teste #3 sullaposizione di*:ln, riferiva : - ...seguivo. Io sport e in particolare tl
calcio dileltante ...1a domenÍca lavorava reperenda notizie sul ealcia diletîanti e seguenda

direttamente o indÍrettcmente Ie partite ...Qrcegtieva la notízia e conpílflva gli artìcoli
realizzando arrche Ie intervíste... " .

-- *".--, .*rrurlsrrv,t *orrolJ',,r.r pru$r.érunc ur lllÌ, rue,nva : -- ...e possibite

che ahbia scritÍo I iA/ l4A arficoli relativi alle partite di rerza caîegaria ... 
,, 

.

Il teste :* suila posizione di|||[l riferiva : * ,.. I'oniviù del giarnalista si

nolge con impegno giornalíero e per alcune'orc per il reperimento delle natisie presso Sonti
istiîuElCInhlt e con conîalti quotidtani tetefoniei con Ia redszione per rícevere direîttve sall,artícolo

da scrívere e I'inlervlsta da reaîizzare ,fil|ftc-rlveva gli articolí ì pezzi venivano titolati
dalla redaziane ahe dava anche le indlcazìoni sul numera dci pezzi da scrivere z relallva
misura..." .

Il testefl, sulla posizione di lIlll riferiva i " ..svolgeva un lavorc quotidÌona a
tempa píeno can riferinento giornaliero delle'notizie plesso fonri tstítuzionali e con contatti
quotidiani telefonlci fissí vero le ,,3" 13,30 eon la redazíane per ricevere direttîve sug6 articolt da

serivere . ..Io so tn qtnnto spe.r,so dqvo io stesso îe direttíve atfrtowzra in mía sostituzíone

an ahro collega o íl capo servizio ..; sulla posizione di:ffruft riferiva :,, ..era

coilaboratrÍce deÍla cranaca'blanea eiltadina, come tale venlva in redszlone con regolarilA
praticamente tatti i gìornì la matîins versa Ie 12 ,00 ".la vedevo concorfure i pní ean ll
capouonista della cronaca eiftadina ...non so quantifìcare la media deglt articoti ... " .

Ebbene, dalle risultanze istruttorie è emersa la sussisùenza degli elementi caratterizeanti la naturn

subordinara del rapporto di lavoro giomalistico.

E' noto che nell'ordinamenùo italiano non esista una compiuta ddfinizione di attivita giornalistica

ma che la stessa possa ricavarsi a partire dall'art. 2 della Legge 3 Febb'rais lg63 n.69, relativa

all'ordinameflto della professione giornalistica.

La norma in questione, infatti, al primo conuna chiariscc che "d dÍritto iwopprimibile deí

giornalisti l* Iiberù d'infarmazíorn e dí critícd', ancorando perlanto I'esercizio di tale aftività aila

manifestaeione ritica del pensiero, come garantita dall'art.Zl della Costituzione. ;
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Sotto I'aspetto delle prgstazioni di lavoro con riferímento al Contratto Naeionalc del settore, vi è chi
ha ritenuto di individuar€ nella prestazione giornalistics t'attivita di *raccalta, elaborazione e

cammento della notízía alle dipendewe dl un Mítore".

Tuttavia, in mancanza di un'esplicita definieione normativa, è toccato alla giurispnrdenza fomirne
una sulla base della comune csperienza. Si è così affermato che per attività giornalistica deve

intendprsi quell'attività intellettuale che, utitizzardo il rnezzo di diffirsione stritb, verbale o visivo,
è diretta a comunicare ad una massa indifferenziata di utenti idee, convinzioni o nozioní attinenti ai

campi più diversi della vita spirihrdè, sociale, politica, economic4 scientifica e culhuale, owffi
notizie raccolte ed elaborate con obiettività, anche $€ non disgiunte ds valutaziori€ critica-

L'attivid giomalistica è, inolte. eontraddistinta dalla creatività di colui che, con opera tipicarneute

intellettuale prowede alla raccoltq elaborazione o commenúo dclte notizie destinate a formarc

oggetto di comunicazione interpersonale attraveno gli organi di informazione, mediando tra i! fatto

di cui acquisisce ls conoscenta e la diffinione di esro a$raverso un nressaggio (seritto, verbflle,

8rafico o visivo) necessariamente influenzato dalla personale sensibilità e dnlla parricolare

formazione culturale c ideologica.

La Suprema Corte di Cassazione ha escluso che costituisca attività giornalistica il semplice

riferimento di notizie e la fornitura di esse all'impresa giomalistica, "in quanto ciÒ rcali,,er€bbe
una mel? opera di apprensione, ds parte dell'editore, di elemsntari dati informativí,, .

Più di rccente, inoltre, i giudici di tcgittimid hanno evidenziato che il giornalista si pone coare
mediatore intellettuale tra il fatto e la diffirsione della conoscenzr di e*so, differenziandosi la
professione giomalistica da aJtre professioni intellettuali proprio in ragionc di una tempestività di
infonnazione diretta a soltecitnre i cittadini a prendere conosceriga e coscienzzr di tematiche

meritevoli, pr la loro novit4 della dovuîa attenzione e conside;szione. Successivatrente,la stessa

Suprema Corte, dopo aver richiamato gli elementi indispensabili della raccqltu'elaborazione o

commeoúo della notizia, per meglio qualificare l'attività giornalistica ha precisato come tale opera si

distingue da quelle collateralì o ausiliarie per la crcativiÉ, ossia per ,,la preseraa, nella
manlfestaztene del pensiero tlnalìnala all'informasíone, di tn apprto soggettÍvo ed lwentivo,
secoruIo i criteri desumíbilí dall'art.2575.c.c. e dall'art.l Legge n63i det tg4l ìn muterid di
protezione delle opere dell'lngegna, lefîerarte ed artistlche" Inoltrè, coslituisce attività
giornalistica quclla che consiste nella raccolta, nel commento e nell'elaborazione. di notieie

destinate a formare oggetto di comunicazione interperson ale, "ìndlpendentemente dat fatto che ciò
$wefl9ó con I'appot'to dí espressiani letteralÍ o attraverso etpressionl grqfìche". Sez. L, Sentenza

n.17723 del29/08f2011
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Costituísee altività giorrwlistica - presupposto, mtz n2n de/ìnita dalla tegge 3 febbraio tgd|, n 69,

sull'ordìnamenla dello profestÍone di gioraclista - la prestazione di lavoro tntelletnale dtretta alla

raccolta, cammenîo ed eluboraslone dí notbie \tolte a forrn*re oggelto dl eomunicaclone

inferpersonale a&rmterso gli organi dí ir{ormazione, ponendosÍ ìl giornaltsta quale mcdiatore

intellenuole tra tl fatto e la dffisione della eanoscenza di es$e, con il compito di acquìsire Ia

conoceenz{, dell'evento, valutarne Ia rìlevanza in relaziane ai desttndarí e canfezíonare il
messaggio ean apporto soggettivo e ereativo; {,ssume irnltre rillevo, a tal !ìne, la continuîtò o

periodlciù del servizío, del progranna o della te$tata nel cui ombtto íl lm,aro è utilízzato, nonché

I'inseriuentu continuatlvo del lavoraÍare nell'organízzazione dell'ímpresa. (In applìcazio+te

dell'srcÍdelto princtpio, si è rítenuta che t'attività svolîa per eonto di un,emÍItente radìofoníca

Iatale, e consistente nella raecaltu delle notizie pubbttute dar notfiri Ansa o del Televideo, nella

scelta di quelle rìtenute più importantí, nella pssibiltîà di apportarvi alcune modìlìche e rslla
Iettura del testo così predisposto data ne! corso di una trssmissione radíofontca,

detèrmlnato Ia sussisteraa di un rapporlto di lavoro di natura giarnalistìaa corríspondente alla
qualifica di redattore).

Ebbene, la natura subordinata dei rapporti emÈrge in modo palese dalle deposizioni testimoniali ed

il giudice di prime cure non è.incorso in alcun erîore , ma ha conettamente valutaîo le stesse, sena
che possa assum€re rilievo il fatto che tra le parti siano stati sottoscritti contratti di collaborazione.

Sulta nalur& del rapporto, è noto il prineipio di diritto, secondo cui il rapporto di lavars
giornalistico può essere qualificato subordinato - non essendo agevole'l'apprezzamentndiretúo della

subordinazione, in ragione delle peculiari carattcristiche dell'attività del giornalista - solo q'ando, iir
base alla valutaeione globale degli elementi indiziari prospettati ( quali, ad esempio, la
collaboraziong lbssÈrvanza di un determinato orario, la continui:à della presta'ìone, l,inserimenio

nell'organiezqzione aziendalc ), risulti che il giomalis8 si sia tenuto stabiimentc a disposizione

dell'editore, anche nell'intervallo frs una prestazione e I'altra" per evaderne richieste variabili e non

semprÈ predeterminate e predetemrinabílí, eseguendone direttive ed 'istruzioni, € non quapdo

preskzioni prodelerminaîe siano singolarmente convenute, in base ad sna succes.sione di incarichí,

ed eseguite in autonomia ( Cass. 29.7.Q4, n. 14427; Cass. 23.g.05, n. l g6ó0 ).

Nsn si può non sottolineare la peculiariE del lavoro giomalistico, in'particolare Suprema Cort€ ha

affermato che ; * In tema di ettività giornalisticu sono confgtaabíti glt estremi della

sabordínazíane ' teftuto conta del cnrattere crsatlw del lm,oro - ove ví sía lo $sblle iwerìneúo
della prestazíoue ress dal glornalista nell'organÍzzeztane azíendale cosl da poter assícwrare,

quanîomeno per un apprezzabíle periqdo di tempa, la soddísfazíone dí un'esigerzza informativa del
giarnale atiltwerso la sístemalÍca compilazioné dí artÍcali sa speci!ìci ergomentÍ o dl
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Wrmrlngq nell'ìntervalla ffa unú prestazione e l'altrq la dispnibltìtà det la:voratore alle esigewe

del dalore di lavora, non porendnsi escludere Ia naturs subordituta dellti prestazlone per il fatto
che Íl lsvoratQre goda dì unil cerla libe*A dí movimento owero non sla tenuto úd un orario
predeternlnato o alla corxinua permanewa sul luoga di lavoro, né per it faao eIE Ia retrib*to*
sia aommisurala alle sìngale prestunÍoni; cosiituiscono, per contro, indíeí negativi alla rnvísabilÍù
di un vlncelo di sabordinmíone îa pattuizione di presîozioni singolarmente tatvenute e retrìbuìte,

ancorché continuatlve, secondo la struftura del conferimenlo dl unq serie dí incaríchí professÍ*nali

owero in hase ad una successiorn di inearichí fiduciarl "( Sez. L, Sentenza n, 8068 del 0?fi4/?OO9

, N. 4770 del ?00ó).

Occone poi , evidenziare che in tema di attività giornalistica la subordinazione non può che essere

spqeT.zata" come più volte ribadito dalla Suprcma Corte (Cfr. per tutte Cass. 3320108, 186ó0/05,

69831M e 67271Ùl) avuto riguardo, e al carstterg intellettuale e/o creativo della prcstazione, e alla
peculiaritÀ dell'attivit& cui la stessa s'inserisce.

Pertailo, proprio in consideraziane della peculiarità delle specifiche mansioni svolte che lasciano

un certo margine di auùonomia e del carattere collettivo dell'opera rcdazionale cui s,inseriscono (V.
Cass. 7494/97 e 5693198), la subordinuione ex art. 2094 c.c., intesa quale inserimenúo del

lavontore nell'organizzazione aziendale e dal suo ass6ggettamento ai poteri direttivi e organizzativi

nonché disciplinari del datore di lavoro, risulla attenuata con cons€guente difficolta di cogliere in
msniera diretta e irnmediata i caratteri propri del lavoro subordinato e necessità quindi di far
ricor$o, per distinguerlo da quello autonomo, ad indici rivelatori e ciò tenuto anche conto che nel

lavoro giornalistico, per gli cvidenziati aspetti, la subordinazione si concr€tizza più che altro in
eollaborazione (V. Cass. 1008é/91 e 67271úl).

A tal ftne la giurispnrdenza della Suprema Corte ha svuto modo di precisare che la subordinaziglls

non è esclusa dal fatto, e che il prsstatore goda di una certa líbrtà di movimento e non *ia,obbligato

al rispetto di un orario predeterminato o *lla continlra permanenza sul tuogo di lavoro, non essendo

neanche incompatibile con il suddetto vineolo la commisurazioúe della reÍibuziane * singole

pestazioni {Casl. ó598188, 1024/96. ló038/04 e 3320/08 eit.), e che non sia impegnalo in
un'aftivita quolidiana la quale, invec€, contraddistingue quella del redattore (Cass. 70lltl00), e che

I'attività informstiva sia soltanto marginale riqpetto ad altre divqse wolte dal dstore di lavoro, ed

impegú il giomalista anche non quotidianamente e pcr un limitato nlmero di ore (Clss. 672T/0ll e

c.he ancora I'esecuzione della prestazione lavorativa sia effeth:ata a domicilio (Cass. 659E/SB).

Rappresentano secondo la Caesazione, invece, indici rilevatori della subordinasione :.... lo
svolgìmento di un'attivit|' non occaríanale, rivolta ad qisÍr;rrnre le eslgerce informatlve

riguardanti uno speeifim settore, tra síslematÍca redezlone dì orticoli su speclfieí argamenti o dì'
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rubriche, e la persísleras, nell'inlemallo îrú una pestazìone e I'altra, dell,impegm dÍ pooe la
praprie opera ct disposizione del datore di lavoro, in modo da essere sempre dísponibite per
soddisfwne le esigerce ed eseguirne le direttlve (Cass. ó032106 e sosta$zialmentc nello stesso

senso 3229/88); la contínuítà e la respowahilÍtà del servízÍo, che rlcorrono quando Íl giornalkn
ahblu l'íncsríeo di lraltare ín uia contìnuativa un argomento o un setiore dt informuione e metta

casîilntemente a dísposìzÍone Ia sua apera, nell'ambtto delle istntzioni rieerate (Cass.6727101 e

nello stesso senso 70?0/00)); la soddisfazione dell'esigenza dsll'imprenditore di coprire srabilnnente

uno specifico gettore di informazionÈ, attrav€fso la sigtematica compilazione di articoli su speciÍici
argomenli o di rubriche ed il permanere della disponibilitÀ del lavoratore, pur nell,intervallo fra ma
prestazione e I'altra {Cass. 5223/8[.

Costituiscono, di contro, indici negativi r.' ..la pattuizìone di prestazíaní singole e repibuite ìn base

a distinti centratti the si suecedono nel tempo, owero la cotwenzlone dí singole, ancorché

conlinuative, prestazíoní seconda la struttura de! conferimento di. una seríe dí iwarìchi
profe s s i o na I i " (Cass.47 7 0 t2006 ;- I 85 60/05 ).

Dalle risultanze istruttorie, ancora une volta, emergono chiari gli indici della natura subordinata rl
ÉXIfffiE?A certi i riferimenri É al potere diretrivqalle maruiong svolte, le medesime di quelle

svolte dai lavoratori dipendentie alle. medesime modalitè e caratteristiche.

E' da ritenere cbe sia stata data piena prava sia della natura subordinata sia della natura giomalistica

dell'auivita gvoka d^ai lavoratori indicati nel verbale di accerîamento .

Occorrg sdesso, verifiesre, attese le cen$urs moss€ alla decisione di primo gado, se lc posizioni di

lrrllffil*ffisiano s[ate conetramelte valutare ed

inquadrate nella qudifica di redattori .

Orbene. tale figura professionale , ex qÍ. I del CCNLQ, sussiste laddove siano piesenti i seguenti

elernenti : - '..prèletua tulti ì giorni in redazione , partecípazione alle rìunioni di redszione ,

espletamenÍo dei eompiti assegnati dal capaservlzío e affidamanto di un determìnata settare

giornalislica.. "

La Cascszione in merito ha affermato :'o In tema dí lwnro giornallstìco, ai fini delle Ínregrnlane

della quallfíea di redattore e della sua dlstiwíone dalle attre /ìgure di glornalísti, è imprescindibile

il requisito della quolidianÍtù delta prÉslazianit ìn contrspposizlonc alla svmplice sus contlnuitA,

eúratteriazanle laJìgura del collaboratorefisso, mentre non è di per sé sufiîciente lo svolgímenro dì
eompítí proprí dí ogni attività giarwlktíca (qwli il controÍlo della nottzìa e Ia sua elaboraziane, la
sîesura di pezzi o di artteoli) e l'esecuzione dl inchíeste (modalìtà dí acquísiaione s veriíico delle

notízíe su un ,ema, dì wi possana servirsí anehe í redattori in sede, i corrispondenti e i
collahoratorilssil {Cass. Sez.,L, Senrcnza n.3ù37 del 0t/021201 l)"

I
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Orbene, dalle risultanze istrutúorie non emergono elementi idonei a provare chc i giomalisri

suindicati abbiano svolîo con quotidianità la loro attività pnofessionale , né clre siano stati prcsenti

tutti i giorni in redazione , né che abbiano partecipato alle riunioni di redazione .

E' poesibile ritenere, vicevers4 che I'atrivila lvstta ffiA*ffi *

%tri nella figura professionale di conírpondenti ex art. 2 CCNLG.

La qualifice di conispondente, ai sensi dell'art.Z del CNLG, speffi al giornalista ehe'nella zona

assegnatagli metia a disposizione della redazione da cui dipende la propria aÉività, finalizzata úla
ricerca e raccolta di notizie, atlenendosi alle direttive impartitegli per la scelta delle stesse, per le

modalita a$uative della prestazione e per i contatti con la redazione.

L'attività di elaboraeione delle notizie è il principale elemento che distingue le mansioni del

conispondente, sia quando egli operi nell'ambito di 'pa strtfira organizzativa locale sia quando

lavori isolatamente, di solito utilizzando come luogo di lavoro le propria abitaziolÉ.

Il conispondente lavora in generc in una sede chiamata ufiicio di conispondenza

Per ufficio di conispondenza deve intendersi I'organi';z"zione del lavoro del giornalista nel suo

eollegamento continuo con la redazione principale

Gli uffici di conispondanza sono le sedi - istituite in una città diversa da quella che orpita la
redazione eetrtrate della teststa - nelle quali si raccolgono e vengono csordinati gli elementi fomiti
da conispndenti c informatori, che poi vengono kasmessi alla redazione stesss.

A differenza delle redazioni decenÍate, a foro volta presenti in ci$A divers€ da quella che ospita la

sede eentrale, gli uffrci di coniqpondenzr non prendono parte al lavoro di impaginazione delle

notizie, che comprende anche la titolazione e, nel caso di quotidiani e periodici.

La Cassazione in merito a ùale figura professionale ha affermato : " In materlú di útìviîà
giormlìstíce, per la canfigurabilitù clella quali$ca di "coílaboratore Jìsîo", di cuì ail,art. 2 del
c.e.n.l. Iavoro gíorrwlìstico (reso efiìcace 'erga omnes" con d.P.k 16 gennalo tg6l, n. ISJ), ta

'responsabllìtà dl un servízÍo" va intesa come l'impegno del giornalísîa di trafiate, con conlinuit1

dí prestazioni, uno speeifico selîore a specitìci argomentí d'ínformazlone, onde deve ritenersí tale

coluì che mettc s dísposÍzione le proprie energíe lavorative, per forníre con conîínuítà aí leltorì

della testata an fusso dl'notkíe Ín una specitíca e predeîerminata qrca dell,infonnazíone,

attrwerso la redmíone sístemalíeE di arlieoií o con la tenuta dt rubrtche, con eonseguenîe

afiídamento dell'lnpresa gíornalÍstica, che st asslcura cosî Ia ncoparlilro" dí detta area

informativa, rìentrante nei proprí piani ediîoriali e nello propria autonoua gestione delle rwtìzíe

da f* eonoscere, contando, per ìl perseguimenta dl îalí obÍeltíví, sulla piena dtsponibiliù del

lavoratore, tdche nell'intervallo \ra unú prestazione e l'altra. {Cass, Scz. L, ,$entenza n. I 1065 del

2UA5nor4r.
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Invem i tre giornalisti, pur nen svolgendo quotidianamente la loro attivita, o€rtaor€nte operavano

con continuità

Infatîi, s€ppur non presenti quotidianamente in redaziong av€vano un lapporto telefonico continuo
con la redazione per ricevere disposizioni in merito alla attivitÀ da svolgere in favore dalla società

datrice di lavoro

Dtmque, e' provaùo I'impegrro dei giornalisti di tattare con continuità uno specific.o s€ttore al fine di
fornire, attraverso la redazione sisùematica di articoli, un flurso di nstizie in rgla determinata area

dell'informazione.

E' da confermare ta qualifica di conispondenti si ssnsi dell'art. 2 del CCNLG , cosi come acccffato

nel verbale ispettivo, .per i giornalisfi H- elIA
Del vero' dalle deposizioni riportate in stralcio, emergono gli elementi caratterizzanti tale
qualific4 cioè : la continuità delle prestazioni, una specifrca arga di informazione, la redozione

sistematica degli srticoli..

Allo stesso modo, va oonfermato I'accertamento fatto dngli ispcttori sulla pcsizioae dil-
*
Invero, nel periordo dal 12 s€ttfinbre 2000 el 30 novembre 2001, oome gmerge dalle deposizioni

teetimoniali , hllF*olgeva l'attivita di praticante ex art. 35 d€l ccNG .

lnfatti, collaborava per redigere aaicoli relativi alla cronaca hianca cittadina e si rpcava ín redszione

con regolaritr{ per concoridae i pezai con il capocronista della sronaca cittadina utilizzava il
telefono della redazione per I'acquisizione delle notizie .

Inoltre, è da dire che tutti i giornalisti'risultano cssere iseritti ncll"albo dei giomalisti o riel regicho

dei praticanti . 
.

Ebbene, I'obbligo di iscrizione all'INPOI presuppone che il lavoratore quale giornalista
professionisu e praticante giomalist4 sia regolarmente iscritto al rispetto Albo o RegstCI ( L. n
1564 del 1951, L.n. 69 del 1963 , L. n. 67 del 1987 , L.n. 274 del 1991).e abbia un rapporto di
lavoro subordinato svente per oggetto attività giornalistica

La eventuale rehodatazione dell'iscrizione nell'Albo dei praticanti giornalisti, pur non sanando la
nullitÀ del contratto di lavoro, ncn può eliminare nei confronti del datore di lavoro, pcr periodo per

cui è disposra I'obbligo prevídenziale e, dunque, il versamcnto contributivo nei confronti

dell'INPOI

La Cassazione affferma : " L'lstitulo nazionale di prevíderaa dei gtornalìstì ìtaliani ,,Gíovannl

Amendala" gestísee Ín regime di sostítutività Ie forme di preyÍdetua obbligatorîa nei confrontl deí
glarnalistl prafesslonistí e pralicanli litolart dì un rapporto di lworo svbardìnuó dî natara
giarnalistlca; t glornallstí pubblicisti dípendenti possúna, irwece, optare, in alteftfitívo alla
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assicurulone all'lNFGI, per il mantenÍmesto della posízione assícwativa presso I,INqS (L. Z0

dlcembre 1951, n. 1564; L. 5 apsto Ig8I, n. 416, art. i,g; L. 2s febbraia lgg7, n 67, art.
26; D.Lgs. 30 dtcembre 1992, n. SAJ, art.l7; L. ZJ dicembre 20A0, ft. Jgg, art, 76).

Perché sarga l'obblìgo di iscrizlone alt'INPGf è suficiente la instaurm,ione dí un rapporto dí
lavora sabordinato avente ad oggetto attívítà giaruilistica con un soggetto che sia giornatisîa

professionista o praticante giornalisn" (cass. sez L, sentenza n. I 6 147 del 2007).

Per ilD.P.R.2l settembre 1993, n 384, art.3, l'iscrizione nel regisÈo dei praticanti decorredalts
data di effettivo inizio del tirocinio, diclriarata dal direttore od accertata dal competente Consiglio
regionale od in sec.onda istsnza dal Consiglio nazionale. Ove un'lavoratorc zubordinato di fatto

svolga mansioni di giomalista professionista pur senzs essete a ciò abilitato e vcnga

successivaÍisnte iscrítto con effefio rchattivo nellhpposito Registno, ncl rappofo assicurativo

allT.N.P.S' si sostituisce ft.N.P.G.I., che ha dirito al pagamento dei contibuti con riferimento
all'issrizione cosi come reuodarata ( cass. n. 7020 del 2000; cass. ?07351 2002 )
Non sono fondate e vanno respinte le censure mosse sutl'aiplicazione del regime sanzionatorio più
favorevole della l.n. 388/2000 aÉ. I 16

Infatti nel caso di *pocie tutte le omissioni contristate sono anteriori alla delihera n. 23 del 2006 di
recepimento di tale regime da partc dell'INpGI

Sul punto la Suprerna Corte insegna :* In csso di omesso o ritarfuîe Ngamenlo di conlrtbatí
previderaiali aLl'Istkulo Nmlpnsle dì Previdcrtza deí GiarnalístÍ ltsliani (N4GI), plvatiuúto aÍ
sewi del d.lgs" n' 509 del lgg4, Ia disciplina satulonatoria prevlsta dall'art. I 16 detta legge n 3gg

del 20Ú0 non si applica au.tomaÍicamente, poiché I'Istituro, per assicurare l,equilibrio del proprio
bilancio in ottemperanza deilbbbligo di cul all'art. 2 del d"tgs. n. 50g det lgg4, ha ll potere di
adottme, in materia di regime surizíonatorio e di condono per lnadempleme conlributlve (con
possíhíiltA fi modularne il eoftenvlo ed ìl tempo iní7íale di efficacia), autonome deliberuíoni -
saWette ad approvuione mínìsreriale ai sensi deîl'art. 3, seeondo earnmú del d.tgs. n. S0g citata -

ferno l'abblígo, alla stregua dell'art.76 della \egge n. 388 del 2000, dí coardinare I'esercizio dí tale
I

potere eon le tw,rme che regolano íl regime delle prestazioní e dei conlributí delle forurc dÍ
previdenza soeiale obbllgatoia, sia generolí che sostitative..Ne consegue l,Íwpplícebílítù de!

nurmo regime sanzÍ$nstorio alle obblìgazioni contíbutive rlferite o periodl antecedeill al
recepimento della disciplina da parte dell'lNPGI" ( Cass. Sez. L, Sentenza n. 1220g del
06106t20n).

Erronea sarebbe quindi la diretta applicabiliÍà della disciplina di cui al ridetto L. n. 3gg del 2000,
art I ló, corilna ?0, anche ad obbligazioni contributive rifcrihili a periodi anteriori al recepimento

della disciplina medesirna da perre dell'INPGI.

II



t

Sentenza n.282812019 pubbl. il 03/1 012019
RG n. 891 12014

Il Presidente

Wr"eS6îfn*a.nL

[,a Csrte, ritenuta I'opportunit{ ha invitato I'INPGI a rielaborare i conteggi, considerando la
qualifica di conispondente per i giornalisti i n,ry.;n

* #:], ffi effinonché la quatifica di praricerrre pcr.la
gionali$allllll.
L'Istituto appetlato ha deposito i contcggi , i quali non stati oggcfto di specifica contestazion€ da
cóiltroparte.

ln conctusione rs parziale riforma della gravafa sentenza, la socictà appellante va condannata at
pagamerito dclla somma complessiva di euro 114.773,00, a tirolo di conbibuti e sanzioni per il
periodo considerato dal verbale di accenamento n. 5412003, olne sanzioni rnatumte fino al saldo
come per legge, fernna nel resto la gravara sent€nza

L'esito eomplèssivo del giudizio giustifica Ia compensa per un quarto le spese di lite del doppio
grado e la condanna la società appellante al pagamento, in favore dell'appellato, dei'rcstanti ts
qrwti liquidati come in dispositivo

La corre 
P'Q'tut'

in parziale rifoimÀ della gravata sentenza, condadna la sociefa appcllante al pagamenCI

della samrna complessiva di euro 114.773,00,a titolo di contributi e sanzioni per il peÉodo

considerato del verbale di accertame nla n. 541?003, oltre sanzioni maturate fino sl saldo
come pcr legge, ferma nel resto la gravata sentenza ;

compenss per un quarto le spesc di lite del doppio pado e oondanna la soeietÀ appellante at
pagaeento, in fsvorc dell'appellatc, dei restanti tre quarti liquidati per il pdmo grado in
èuro 2.190,00 e per il presente grado in euro 3800,00, oltre cpa e IVA .

Roma l.l.zDl9
ll Conripliere est-

"[fi.".brùq

Sczione Lavua e
oePosffATO tN C'

oggi

IL

D,ssa

îltfi

Pravideaza
f'ra'.'f,

DIcotrfE Dt
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